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	c o m u n i c a t o s t a m p a


Occupazione: nel 2012 un terzo del saldo negativo al Sud

Enna, Ragusa e Siracusa le province in cui 

il lavoro si ridurrà di più

Roma, 7 agosto 2012 – L’allarme occupazione suona più forte al Sud: su 70 province nelle quali il calo dell’occupazione dipendente andrà al di sotto della media nazionale (-1,1%), 35 sono del Meridione, partendo da Enna, Ragusa e Siracusa (che superano o si aggirano intorno al -3%) e concludendo con Avellino (-1,3%). Unica eccezione è Napoli, dove la riduzione dell’occupazione dipendente non dovrebbe scendere oltre il -0,8%. In concreto, ciò significa che circa un terzo dei 130mila posti di lavoro che andranno persi quest’anno si concentrerà proprio nelle regioni del Mezzogiorno. Questa la fotografia scattata dal Sistema informativo Excelsior di Unioncamere e Ministero del Lavoro, l’indagine che raccoglie le previsioni di assunzione delle imprese dell’industria e dei servizi.

“Il quadro delineato dalla nostra indagine – ha detto il presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello – delinea una situazione di ulteriore difficoltà del Paese e soprattutto delle più deboli economie meridionali. Occorre una iniezione di fiducia alle nostre imprese che, in questo contesto così turbolento, non possono che dimostrarsi caute nell’assumere impegni contrattuali nuovi”.

Attesa e cautela nel procedere alle assunzioni

Il clima carico di incognite che contraddistingue questi mesi impronta alla massima cautela i programmi di assunzione delle imprese italiane. 

In termini assoluti, sono poco più di 631mila le assunzioni di dipendenti che le imprese prevedono di effettuare nel 2012, il 25% in meno rispetto al 2011. Oltre al contesto economico, su questo deciso rallentamento delle entrate previste potrebbe aver inciso anche un certo attendismo legato agli esiti della Riforma del mercato del lavoro. Ciò è confermato anche dalla contemporanea riduzione delle uscite attese (-18%), che si fermano a 762mila: si profila dunque una crescente staticità dell’occupazione nelle imprese, visto che sia il tasso di entrata (5,5%) che quello di uscita (6,7%) mostrano una tendenza decrescente, particolarmente accentuata nell’ultimo anno (erano rispettivamente il 9,5% e l’8,5% nel 2008). La debolezza nell’andamento delle entrate è inoltre la principale determinante del saldo negativo tra entrate e uscite (-130.510 unità), che, pur facendo seguito a più di tre anni di intensa flessione occupazionale, tuttavia è meno marcato rispetto a quanto emerso nel biennio 2009-2010, quando la contrazione si innescò sul tessuto imprenditoriale in maniera più violenta, determinando saldi negativi rispettivamente di  213mila e 178mila posti di lavoro.

42mila posti di lavoro in meno nel Mezzogiorno

Il contesto, tuttavia, tende a penalizzare ulteriormente le aree più deboli del Paese, a cominciare dal Mezzogiorno (oltre 42mila i posti di lavoro in meno, con un tasso di -1,7%), con le province siciliane che, nel loro complesso, vedranno ridurre l’occupazione dipendente del 2,2%, perdendo oltre 11.500 posti di lavoro. Se Enna, Ragusa e Siracusa occupano le prime posizioni della classifica dei tassi più negativi (e saldi in termini assoluti rispettivamente pari a -430, -990 e -1.260), nelle prime 24 posizioni (nelle quali la variazione dell’occupazione dipendente prevista è pari o superiore al -2,0%) si incontrano altre 4 province siciliane: Messina (-2,3% per 1.590 posti di lavoro in meno), Catania (-2,3%, -2.920 il saldo), Caltanissetta (-2,0%, -530) e Agrigento (-2,0%, -610). 

Al quarto e quinto posto della classifica provinciale, due province laziali, Viterbo e Latina, che, con una riduzione prevista per entrambe dell’occupazione del -2,5% e un saldo negativo atteso rispettivamente di -890 e -1.980 dipendenti, abbassano la – relativamente buona – media regionale pari al -1,0%. Nelle posizioni che seguono è tutta una successione di province meridionali, tra le quali spicca – come prima provincia del Nord - la nona posizione di Aosta, dove il bilancio tra entrate e uscite fa prevedere un saldo negativo di 640 unità pari a una contrazione dell’occupazione dipendente del -2,3%. Alla consistente riduzione di posti di lavoro attesa nel Mezzogiorno e, in misura più contenuta, anche al Centro (-1,2% il tasso atteso con un saldo di -28mila unità), fa da contraltare il rallentamento occupazionale meno insistito di diverse province del Settentrione, dove comunque le due ripartizioni fanno prevedere un tasso negativo del -0,9% e una perdita di quasi 36mila posti di lavoro nel Nord-Ovest e di oltre 24mila nel Nord-Est.

Bolzano è in assoluto la provincia in cui l’occupazione dipendente nel 2012 si ridurrà di meno (-0,3% il tasso, pari a una riduzione di 440 unità). Seguono Piacenza (-0,4% e -230), Padova (-0,4% e -950), Lodi (-0,4% e -160), quindi una piccola pattuglia di territori in cui la riduzione dell’occupazione alle dipendenze si dovrebbe assestare sul -0,5% (Vicenza, Como, Verona, Milano).

Considerando la dinamica dell’occupazione  in termini assoluti emerge però la grande difficoltà ed il conseguente impatto sociale che stanno vivendo le province con grandi aree urbane. Le previsioni di assunzione delle imprese evidenziano così che a Torino, nel corso del 2012, potrebbero ridursi i posti di lavoro dipendente di oltre 7.600 unità, a Roma di oltre 6.600, a Milano di poco più di 5.500, a Firenze di quasi 3.900 e a Bari di 3.800. Napoli, che peraltro è l’unica provincia del Sud a far prevedere una riduzione dell’occupazione di “solo” lo 0,8%, i posti di lavoro che le imprese si accingono a ridurre saranno oltre 3mila.

Non sono i licenziamenti a pesare sul rallentamento dell’occupazione

La contrazione occupazionale dei dipendenti attesa quest’anno, sebbene relativamente più contenuta rispetto a quella registrata nel 2009-2010, potrebbe far pensare che in questo e negli anni precedenti la scelta preponderante delle imprese sia stata di procedere a riduzioni del personale “forzate”, attraverso, ad esempio, il licenziamento. Questa ipotesi viene puntualmente smentita dalla lettura delle previsioni delle uscite di personale e delle motivazioni che le imprese adducono. Come si vede nella tabella riportata in basso, in realtà le quasi 762mila uscite previste quest’anno sono sensibilmente minori di quelle degli anni precedenti (oltre 170mila in meno rispetto al 2011), seguendo quindi, ma in maniera meno intensa, la dinamica delle entrate, che nel 2012 saranno più di 200mila in meno di quelle previste nel 2011. Ciò induce a credere che le imprese, soprattutto nell’anno in corso, abbiano un discreto timore nell’assumere nuovo personale ma, al contempo, facciano anche grande attenzione a mantenere le risorse umane già stabilizzate ed integrate nei processi aziendali. Quest’anno, infatti, in linea con quanto registrato nel 2008-2009, le uscite per “Altri motivi”, che includono anche i licenziamenti, rappresentano oltre un terzo del totale. La “parte del leone” la fanno invece (e questo sì in aumento rispetto agli scorsi anni) le scadenze di contratto alle quali, evidentemente, non seguono i rinnovi. Alla fine, quindi, sono proprio i lavori a tempo determinato quelli sui quali sta maggiormente ricadendo l’effetto della crisi.

Uscite previste dalle imprese per motivazione

Anni 2008-2012

	

	 
	Uscite previste
(v.a.)*
	di cui (%)

	Anni


	
	scadenza 

di contratto 
	pensionamento 
	altri 

motivi 

	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	

	2012
	761.850
	58,9
	6,4
	34,7

	2011
	933.660
	51,6
	7,8
	40,7

	2010
	980.550
	47,1
	9,9
	43,0

	2009
	994.390
	56,7
	8,6
	34,7

	2008
	969.470
	52,7
	10,6
	36,7


* Valori assoluti arrotondati alle decine. Dati comprensivi dei contratti a tempo determinato a carattere stagionale

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012 

Movimenti e tassi occupazionali previsti dalle imprese nel 2012 per ripartizione territoriale e provincia

Graduatoria in ordine del saldo in valore percentuale

	 
	Movimenti previsti nel 2012
	Tassi previsti nel 2012**

	
	(valori assoluti)*

 
	(Valori percentuali)

 

 

	 
	 Entrate
	Uscite
	Saldo
	 Entrata
	Uscita
	Saldo

	
	
	
	
	
	
	

	ENNA
	980
	1.400
	-430
	7,0
	10,1
	-3,1

	RAGUSA
	2.710
	3.700
	-990
	7,9
	10,8
	-2,9

	SIRACUSA
	3.130
	4.390
	-1.260
	6,8
	9,6
	-2,8

	VITERBO
	1.770
	2.660
	-890
	5,0
	7,5
	-2,5

	LATINA
	5.470
	7.450
	-1.980
	6,8
	9,3
	-2,5

	VIBO VALENTIA
	1.850
	2.170
	-320
	13,9
	16,2
	-2,4

	MESSINA
	5.510
	7.100
	-1.590
	8,1
	10,5
	-2,3

	TERAMO
	4.460
	5.800
	-1.340
	7,8
	10,1
	-2,3

	AOSTA
	3.670
	4.320
	-640
	13,3
	15,6
	-2,3

	LECCE
	7.810
	9.870
	-2.060
	8,7
	11,0
	-2,3

	FOGGIA
	7.970
	9.420
	-1.460
	12,5
	14,7
	-2,3

	CATANIA
	6.930
	9.850
	-2.920
	5,3
	7,6
	-2,3

	BRINDISI
	4.170
	5.160
	-990
	9,1
	11,3
	-2,2

	NUORO
	3.310
	3.840
	-530
	13,4
	15,6
	-2,2

	ORISTANO
	910
	1.230
	-320
	6,1
	8,3
	-2,2

	PISTOIA
	1.870
	2.920
	-1.050
	3,8
	5,9
	-2,1

	CASERTA
	5.230
	7.090
	-1.860
	5,9
	8,0
	-2,1

	ISERNIA
	700
	960
	-270
	5,5
	7,6
	-2,1

	VERCELLI
	1.440
	2.140
	-700
	4,2
	6,2
	-2,0

	CALTANISSETTA
	1.830
	2.370
	-530
	6,9
	8,9
	-2,0

	COSENZA
	5.960
	7.210
	-1.260
	9,4
	11,4
	-2,0

	AGRIGENTO
	2.960
	3.570
	-610
	9,6
	11,6
	-2,0

	MATERA
	1.700
	2.170
	-480
	7,0
	9,0
	-2,0

	CHIETI
	4.290
	5.790
	-1.500
	5,6
	7,6
	-2,0

	RIETI
	650
	940
	-290
	4,5
	6,4
	-1,9

	CAMPOBASSO
	1.990
	2.520
	-530
	7,2
	9,1
	-1,9

	IMPERIA
	2.980
	3.530
	-550
	10,3
	12,2
	-1,9

	CATANZARO
	2.780
	3.520
	-740
	7,1
	9,0
	-1,9

	RIMINI
	12.960
	14.400
	-1.440
	16,9
	18,7
	-1,9

	BENEVENTO
	1.800
	2.340
	-540
	6,2
	8,0
	-1,9

	PALERMO
	6.900
	9.430
	-2.540
	5,0
	6,8
	-1,8

	SALERNO
	10.880
	13.100
	-2.230
	8,9
	10,8
	-1,8

	REGGIO CALABRIA
	2.500
	3.370
	-870
	5,3
	7,1
	-1,8

	CROTONE
	1.420
	1.700
	-280
	9,2
	11,1
	-1,8

	FERRARA
	3.510
	4.650
	-1.140
	5,5
	7,3
	-1,8

	FROSINONE
	3.590
	4.980
	-1.390
	4,6
	6,4
	-1,8

	MASSA
	1.470
	2.020
	-550
	4,7
	6,5
	-1,8

	VERBANO-CUSIO-OSSOLA
	2.700
	3.170
	-470
	9,9
	11,6
	-1,7

	SASSARI
	7.620
	8.810
	-1.190
	11,0
	12,7
	-1,7

	ASCOLI PICENO
	3.370
	4.030
	-650
	8,8
	10,6
	-1,7

	GROSSETO
	3.910
	4.430
	-530
	12,4
	14,1
	-1,7

	BARI
	10.610
	14.410
	-3.800
	4,5
	6,2
	-1,6

	PESARO-URBINO
	3.930
	5.230
	-1.300
	4,9
	6,5
	-1,6

	TRAPANI
	4.620
	5.270
	-650
	11,4
	13,0
	-1,6

	FIRENZE
	11.180
	15.050
	-3.870
	4,6
	6,2
	-1,6

	L'AQUILA
	3.340
	4.000
	-660
	8,0
	9,5
	-1,6

	SAVONA
	4.400
	5.100
	-700
	9,4
	10,9
	-1,5

	TORINO
	20.770
	28.430
	-7.660
	4,0
	5,5
	-1,5

	CAGLIARI
	8.140
	9.780
	-1.640
	7,2
	8,7
	-1,5

	BIELLA
	1.290
	1.850
	-560
	3,3
	4,8
	-1,4

	SONDRIO
	2.820
	3.320
	-500
	7,9
	9,3
	-1,4

	FERMO
	1.600
	2.080
	-480
	4,6
	6,0
	-1,4

	MANTOVA
	3.510
	4.790
	-1.280
	3,7
	5,1
	-1,4

	SIENA
	3.470
	4.200
	-730
	6,4
	7,8
	-1,4

	TARANTO
	3.950
	4.940
	-990
	5,4
	6,7
	-1,3

	AREZZO
	2.950
	3.880
	-930
	4,2
	5,6
	-1,3
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	Movimenti previsti nel 2012
	Tassi previsti nel 2012**

	
	
	(valori assoluti)*
	
	(Valori percentuali)



	
	Entrate
	Uscite
	Saldo
	Entrata
	Uscita
	Saldo

	UDINE
	6.810
	8.380
	-1.560
	5,8
	7,1
	-1,3

	ASTI
	1.340
	1.820
	-470
	3,8
	5,1
	-1,3

	POTENZA
	2.960
	3.630
	-670
	5,8
	7,1
	-1,3

	PESCARA
	3.520
	4.210
	-690
	6,7
	8,0
	-1,3

	ANCONA
	4.710
	6.150
	-1.430
	4,2
	5,5
	-1,3

	ROVIGO
	2.400
	2.990
	-590
	5,1
	6,4
	-1,3

	TRENTO
	14.440
	16.020
	-1.580
	11,5
	12,8
	-1,3

	AVELLINO
	3.260
	3.910
	-650
	6,3
	7,6
	-1,3

	FORLI'-CESENA
	6.940
	8.110
	-1.170
	7,3
	8,6
	-1,2

	LA SPEZIA
	2.350
	2.840
	-490
	5,9
	7,1
	-1,2

	PERUGIA
	5.980
	7.530
	-1.550
	4,7
	5,9
	-1,2

	CREMONA
	2.670
	3.500
	-830
	3,9
	5,1
	-1,2

	ALESSANDRIA
	3.710
	4.780
	-1.080
	4,1
	5,3
	-1,2

	MODENA
	7.160
	9.310
	-2.150
	3,9
	5,0
	-1,2

	TRIESTE
	2.550
	3.130
	-590
	5,0
	6,1
	-1,1

	RAVENNA
	9.140
	10.130
	-1.000
	10,4
	11,6
	-1,1

	PORDENONE
	2.950
	3.770
	-820
	4,0
	5,1
	-1,1

	LECCO
	2.110
	2.970
	-860
	2,7
	3,8
	-1,1

	LUCCA
	5.950
	6.820
	-880
	7,5
	8,6
	-1,1

	REGGIO EMILIA
	5.270
	6.650
	-1.380
	4,1
	5,1
	-1,1

	GENOVA
	8.890
	10.720
	-1.830
	4,9
	5,9
	-1,0

	BELLUNO
	3.350
	3.870
	-520
	6,5
	7,6
	-1,0

	PISA
	3.700
	4.510
	-810
	4,4
	5,4
	-1,0

	CUNEO
	6.250
	7.480
	-1.230
	5,0
	5,9
	-1,0

	PAVIA
	3.260
	4.090
	-830
	3,7
	4,7
	-0,9

	LIVORNO
	7.370
	7.980
	-600
	11,5
	12,5
	-0,9

	VENEZIA
	15.740
	17.470
	-1.730
	8,2
	9,1
	-0,9

	MACERATA
	3.060
	3.660
	-600
	4,6
	5,5
	-0,9

	BRESCIA
	14.210
	16.970
	-2.760
	4,5
	5,4
	-0,9

	MONZA E BRIANZA
	5.800
	7.410
	-1.620
	3,1
	4,0
	-0,9

	PRATO
	2.060
	2.560
	-510
	3,5
	4,4
	-0,9

	TREVISO
	6.940
	8.820
	-1.880
	3,2
	4,0
	-0,9

	TERNI
	1.760
	2.100
	-330
	4,5
	5,3
	-0,8

	BERGAMO
	9.620
	11.960
	-2.340
	3,4
	4,2
	-0,8

	VARESE
	6.450
	8.080
	-1.630
	3,2
	4,0
	-0,8

	NAPOLI
	25.040
	28.100
	-3.060
	6,4
	7,2
	-0,8

	ROMA
	45.580
	52.240
	-6.650
	5,1
	5,9
	-0,8

	BOLOGNA
	13.260
	15.250
	-1.990
	4,8
	5,5
	-0,7

	NOVARA
	3.160
	3.690
	-530
	4,1
	4,7
	-0,7

	PARMA
	5.590
	6.330
	-740
	5,0
	5,6
	-0,7

	GORIZIA
	1.690
	1.880
	-180
	5,9
	6,5
	-0,6

	MILANO
	41.970
	47.500
	-5.530
	4,0
	4,5
	-0,5

	VERONA
	16.270
	17.390
	-1.130
	7,1
	7,5
	-0,5

	COMO
	5.430
	6.030
	-600
	4,3
	4,8
	-0,5

	VICENZA
	7.830
	8.850
	-1.020
	3,5
	4,0
	-0,5

	LODI
	1.670
	1.830
	-160
	4,3
	4,8
	-0,4

	PADOVA
	8.320
	9.260
	-950
	3,6
	4,0
	-0,4

	PIACENZA
	3.170
	3.400
	-230
	5,0
	5,3
	-0,4

	BOLZANO
	13.530
	13.970
	-440
	10,5
	10,8
	-0,3

	
	
	
	
	
	
	

	NORD OVEST
	162.460
	198.300
	-35.840
	4,2
	5,2
	-0,9

	NORD EST
	169.780
	194.010
	-24.230
	6,1
	6,9
	-0,9

	CENTRO
	125.390
	153.410
	-28.010
	5,3
	6,5
	-1,2

	SUD E ISOLE
	173.710
	216.140
	-42.430
	7,1
	8,8
	-1,7

	TOTALE ITALIA 
	631.340
	761.850
	-130.510
	5,5
	6,7
	-1,1


* Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori.

** I tassi di variazione sono calcolati sulla base dei saldi occupazionali non arrotondati.

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012
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